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Al Presidente del Consiglio Regionale 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
 

PETIZIONE N.  

  

OPPOSIZIONE ALLA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO A BIOMETANO IN LOCALITÀ MODOLETTO, COMUNE DI PAGNACCO (UD) PROMOSSA DAL 
COMITATO “NO BIOMETANO A PAGNACCO”, CF. 94163770301 ai sensi degli artt. 134 e 135 del regolamento interno consiliare della Regione FVG. 

 

I sottoscritti cittadini, residenti nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in riferimento al progetto per la realizzazione di un impianto a 
biometano proposto dalla Pagnacco Biometano Società Agricola Consortile A.R.L., con sede legale in Ravenna, da ubicarsi in zona agricola in 
località Modoletto, Comune di Pagnacco (UD), foglio catastale n. 3, mappali: 34, 35, 56, 60, 61, 62, 65, 174, 175, 200, 201, 221, 248, 298. 

PREMESSO CHE 
- Il 24/06/2025, la Società ha presentato una nuova istanza di autorizzazione unica, rinunciando alla pratica ALP-EN/2469.1, senza coinvolgere 
enti locali, cittadini, associazioni, categorie economiche e proprietari dei fondi agricoli vicini. Si è inoltre opposta alla partecipazione del Comitato 
“NO BIOMETANO A PAGNACCO” alla Conferenza dei Servizi. 
- L’impianto ricade su particelle classificate come zone agricole E4 e F4 nel PRGC del Comune di Pagnacco, in un’area soggetta a molteplici 
vincoli paesaggistici e ambientali: Ambito di Tutela C4 della Valle del Cormor (PURG FVG – Tav. 17), zona A.R.I.A. 15 (IRDAT FVG), vincoli 
paesaggistici ex art. 142, comma 1 del D.Lgs. 42/2004, nonché habitat di pregio indicati nel Piano Paesaggistico Regionale.  

CONSIDERATO INOLTRE CHE 
- L’area presenta habitat di elevato pregio naturalistico, caratterizzati da boschi, prati stabili, filari di gelsi, zone umide, corsi d’acqua e risorgive.  
- La zona è prossima alla frazione di Fontanabona, tutelata dalla Soprintendenza come bene monumentale, e al Rio Liola, soggetto a vincolo 
paesaggistico ex art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 42/2004. 
- I terreni coinvolti ricadono nell’area storica delle Brusatis e confinano con i Casali Liola, insediamenti rurali del XVIII secolo, testimonianze del 
paesaggio agricolo tradizionale, la cui integrità verrebbe irrimediabilmente compromessa. 
- L’impianto comprometterebbe in modo significativo l’equilibrio degli ecosistemi locali, danneggiando habitat naturali, disturbando la fauna selvatica 
e riducendo la biodiversità. 
- La localizzazione dell’impianto, in prossimità di abitazioni, attività produttive e ricettive (ristoranti, agriturismi), avrebbe un impatto negativo sulla 
qualità della vita dei residenti, sull’ambiente circostante e sull’economia locale. 
- L’impiego di liquami e residui organici genererebbe odori molesti, potenziali rischi sanitari, svalutazione degli immobili e danni all’agricoltura e al 
turismo rurale. 
- L’assenza di collegamenti viari renderebbe indispensabile la costruzione di una strada asfaltata di oltre un chilometro per collegare l’area alla 
S.R. 49, con ulteriore consumo di suolo agricolo e cementificazione del territorio. 
- L’insediamento produttivo determinerebbe un rilevante incremento del traffico di mezzi pesanti e agricoli sulla viabilità locale e sulla S.R. 49, già 
fortemente congestionata, con gravi conseguenze sulla sicurezza e sull’inquinamento atmosferico e acustico.              
- L’assenza di un punto di immissione in rete costringerebbe a movimentare il biometano con mezzi pesanti, moltiplicando i transiti e le emissioni. 
- L’iter autorizzativo ha evidenziato gravi lacune in termini di trasparenza e partecipazione, compromettendo il diritto dei cittadini a essere informati 
e coinvolti in scelte che impattano direttamente sul territorio. 
- I benefici economici dichiarati (3% degli utili destinati al Comune, probabilmente pari a € 15-20.000 annui) non compenserebbero gli impatti 
negativi su ambiente, traffico, paesaggio e comunità.  

TUTTO CIÒ PREMESSO, I SOTTOSCRITTI:  
SI OPPONGONO 

alla realizzazione dell’impianto a biometano sopra descritto 

E CHIEDONO 
Al Presidente del Consiglio Regionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia di:  

1. Adottare un quadro normativo vincolante con criteri chiari per individuare le aree idonee e non idonee a ospitare impianti a biometano, 
tutelando ambiente, paesaggio e salute pubblica;  

2. Garantire una pianificazione trasparente, partecipata e coordinata della transizione energetica, evitando progetti speculativi e 
privilegiando l’interesse collettivo;  

3. Promuovere modelli energetici sostenibili, collocando gli impianti in aree industriali o già compromesse, senza consumo di suolo agricolo 
né perdita di biodiversità, lontano dai centri abitati;  

4. Attivare percorsi di tutela e valorizzazione del patrimonio rurale e paesaggistico, coinvolgendo i Comuni della Comunità Collinare del 
Friuli e riconoscendo il valore ambientale e culturale dell’ambito C4 della Valle del Cormor;  

5. Introdurre l’obbligo di consultazione preventiva e vincolante delle comunità locali, dei comitati civici e delle rappresentanze territoriali nei 
procedimenti autorizzativi, garantendo trasparenza e partecipazione reale; 

6. Richiedere formalmente l’attivazione della procedura di screening di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), ai sensi del D.Lgs. 
152/2006 e della Direttiva 2011/92/UE, al fine di stabilire se il progetto debba essere sottoposto a VIA completa, in considerazione dei 
suoi potenziali impatti ambientali, paesaggistici e sanitari; 

7. Sospendere l’iter autorizzativo dell’impianto a Biometano in comune di Pagnacco e procedere con una verifica approfondita della sua 
compatibilità territoriale, ambientale, viabilistica, storica e paesaggistica. 
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I sottoscrittori, consapevoli delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione non veritiera, di formazione e di uso di atti falsi, così come 

stabilito dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, rilasciano le seguenti dichiarazioni in merito a cittadinanza, luogo, data di nascita e residenza ai sensi e 

per gli effetti dell'art. 46 D.P.R. n. 445/2000. 

I sottoscrittori con la medesima firma con cui aderiscono alla petizione autocertificano contestualmente anche i dati relativi a cittadinanza, nascita 
e residenza e acconsentono al trattamento la presa visione dell’informativa Privacy. 

COGNOME E NOME  
(in stampatello) 

CITTADINANZA LUOGO E DATA DI 
NASCITA 

COMUNE DI 
RESIDENZA 

FIRMA 

 
 

    

     

 
 

    

 
 

    

     

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

     

 
 

    

 
 

    

 
Informativa ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR).  
Si informano i sottoscrittori che i dati compresi nella presente iniziativa, di cui è facoltativo il conferimento, saranno ut ilizzati secondo quanto previsto dall’articolo 9 comma 2 
lettera g) del GDPR per le finalità connesse con il procedimento di esame della petizione e per finalità di archiviazione per pubblico interesse secondo quanto previsto dal 
Decreto Legislativo 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), dal Decreto Legislativo 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e dall’articolo 134 
del Regolamento Interno del Consiglio Regionale.  
Fase raccolta firme 
Nella fase di raccolta delle firme Titolare del trattamento è il soggetto promotore, sia esso una singola persona fisica, più  persone fisiche, o un soggetto collettivo (persona 
giuridica, associazione, movimento o partito politico), rappresentato da una persona fisica. Come Titolare del trattamento il soggetto promotore è tenuto al pieno rispetto delle 
norme sulla protezione dei dati personali e risponde di eventuali violazioni. l soggetto promotore, salvo che abbia raccolto apposito e valido consenso a tale scopo da ciascun 
sottoscrittore, non può trattare i dati per altre finalità.  
Fase di esame da parte del Consiglio Regionale 
I dati saranno comunicati al Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia, che diventa il Titolare del trattamento. Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile 
al seguente indirizzo: piazza G. Oberdan n. 6, Trieste; email:  rpd.consiglio@regione.fvg.it . 
Il trattamento dei dati sarà svolto con modalità manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR, ad opera di soggetti appositamente incaricati ed in ottemperanza 
a quanto previsto dall’art. 29 del GDPR. I dati personali forniti saranno trattati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e 
conservati per scopi di archiviazione nel pubblico interesse. I dati non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’Unione 
Europea. In ogni momento, in qualità di Interessato, ciascun cittadino firmatario potrà esercitare i propri diritti, ai sensi  e per gli effetti degli articoli dal 15 al 22 del GDPR, nei 
confronti del Consiglio regionale. Ricorrendone i presupposti, ai sensi dell’art. 13, par. 2, lettera d) del GDPR, gli interessati hanno la facoltà di proporre reclamo a ll’Autorità di 
Controllo Italiana – Garante per la protezione dei dati personali – secondo le modalità indicate dal Garante medesimo sul sito Internet istituzionale alla pagina: 
https://www.garanteprivacy.it/home/modulistica-e-servizi-online/reclamo. Ulteriori informazioni sono rinvenibili sul sito del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 
www.consiglio.regione.fvg.it. 
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